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Una siepe ANR accanto a un campo di cereali
agroforestale

Rigenerazione Naturale
Assistita delle Siepi  

La rigenerazione naturale assistita (ANR) delle siepi è
una pratica agro-ecologica volta a creare siepi senza
piantare, favorendo la ricrescita naturale delle specie
localmente presenti. La creazione di una siepe da
parte di ANR è molto meno costosa e dispendiosa in
termini di tempo per l'agricoltore rispetto a quella di
una siepe convenzionale, pur offrendo gli stessi
vantaggi ecologici e paesaggistici, poiché non
richiede né la preparazione del terreno né la semina.
Inoltre, la vegetazione risultante, ben adattata al
contesto locale, è più resiliente ai cambiamenti
climatici. Gli alberi delle piantine naturali hanno un
vigore e una capacità di crescita maggiori rispetto
alle piantine ripiantate. Le piantine possono impiegare
uno o più anni per apparire, ma a medio termine
cresceranno più velocemente del vivaio. Per creare
una siepe ANR, è sufficiente delimitare un'area della
larghezza della siepe che si desidera creare, dove si
cesserà ogni intervento ed eviterai di calpestare. Ciò
significa niente macchine agricole, niente
frantumazione, niente sfalcio e niente pascolo. Se
nell'azienda è presente del bestiame (compresi i polli),
sarà essenziale recintare l'area per garantire che non
possano entrare durante gli anni formativi della siepe.
Non è richiesta alcuna manutenzione per la
formazione della siepe, se non quella di mantenere la
siepe all'interno del suo perimetro. A seconda dei
desideri del coltivatore, tuttavia, è possibile
proteggere la specie desiderata dai parassiti con
guaine protettive, oppure eliminare le specie
problematiche con potature regolari.
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